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Secondo il nuovo commissario Niutta 
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# i l * Filarmonica 

i problemi e 
le prospettive 

Da stasera la! Trionfa a Parigi «Il Campiello» strehleriano | Cinema di 
qualità nel 

Al centro della conferenza stampa la ristrut
turazione, la riorganizzazione e gli orienta
menti del gruppo pubblico - Consultazioni con 
i sindacati e i partiti dell'arco costituzionale 

Conferenza stampa, Ieri a 
Roma, di Ugo Niutta. nuo
vo commissario straordinario 
all'Ente gestione cinema. Il 
quale ha Illustrato I proble
mi e le prospettive che sono 
dinanzi all'Ente stesso e al
le società In esso Inquadrate: 
Istituto Luce. Cinecittà e 
Italnolegfrlo. 

I punti salienti del pro
gramma esposto da Niutta 
sono: ristrutturazione del
l'Ente: razionalizzazione de
gli ambienti e riorganizza
zione del quadri, «anche In 
vista di una loro mobilita
zione Intellettuale in senso 
propulsivo e ricettivo»: c-
rlentamentl per 11 futuro. 

Quanto alla ristrutturazio
ne, Niutta ha annunciato di 
aver Insediato una commis
sione consultiva, formata dal 
rappresentanti del partili 
dell'arco costituzionale e del
le più qualificate categorie 
del lavoro e della creazione 
cinematografica, col compito 
di elaborare, nel più breve 
tempo possibile, una serie di 
proposte innovatrici riguar
danti l'Ente e le società In
quadrate. (Dalla commissio
ne sono escluse le Confede
razioni del lavoro — sono 
presenti. Invece. 1 sindacati 
dello -spettacolo — e le or
ganizzazioni dell'assoclazlonl-
smo di base, che Niutta si ri
serva di consultare ogni qual
volta ve ne sia la necessità, 
ma che a nostro parere sa
rebbe stato bene Inserire su
bito nella commissione). 

II commissario ha poi fat
to cenno alla necessità d! ar
monizzare 1 criteri di econo
micità di gestione, propri 
delle partecipazioni statali, 
con 1 fini Istituzionali del
l'Ente, cioè di un Istituto 
chiamato a favorire e stimo
lare la produzione e la so
cializzazione della cultura ci
nematografica, aggiungendo 
che una delle Ipotesi di la
voro già emersa e quella di 
proporre, accanto ad un fon
do di dotazione destinato 
agli Investimenti, possibil
mente remunerativi, la Isti
tuzione di contributi — ge
stiti con 11 massimo rigore 
amministrativo — ner attivi
tà le quali comportino non 
un utile, In termini stretta
mente economici, bensì un 
arricchimento del Uvel'o cul
turale della collettività. 

Per quanto concerne la ra
zionalizzazione deall ambien
ti, la prima decisione di Niut
ta concerne 11 trasferimento 
di tutti gli uffici (Ita!noleg
gio e sede dell'Ente) nel gros
so stabilimento dell'Istituto 
Luce di vW Tuscolana. Per 
auanto attiene al auadri. 
Niutta ha nroweduto a"a 
nomina del dottor Emilio Ve-
sperlnt, che orovlene dal 
grurjpo clnemntotrrafleo pub
blico, a direttore generale 
dell'Istituto Luce. 

Passando, poi. al propositi 
programmatici. Niutta ha 
parlato, per l'Istituto Luce, 
della necessità, al fine di co
prire gli ampi spazi della ci-
nematcgrafla specializzata, 
dal film per ragadi a auelll 
didattici, scientifici, speri
mentali e di repertorio, di 
collegaral attivamente con 
tutti quegli Istituti e realtà 
sociali — le Regioni, gli enti 
locali In genere, le universi
tà, gli organismi culturali 
pubblici e crlvatl — che no-
tranno svolgere la duplica 
funzione di committenti e di 
veicoli della produzione oro
pria dell'Istituto Per l'ital-
nolegglo, 11 commissario ha 
auspicato il raggiungimento 
di una più precisa dimensio
ne nel suol rapporti con il 
mercato e con 11 pubblico, 
proponendo film Italiani e 
stranieri, che, pur avendo le 
più diverse caratteristiche, 
espressive e Imprenditoriali, 
abbiano sempre una dignità 
culturale, in modo da contri
buire ali* crescita della co
scienza critica degli spetta
tori, fìlo significa, secondo 
Niutta. cne l'Ital noleggio de
ve trovare nel mercato un 
suo spazio, che non sia ca
ratterizzato soltanto In sen
so mercantilistico e che ten
ga conto della Importante 
realtà rappresentata dall'nv 
soclazionlsmo di base e dai 
circoli del cinema. 

Niutta ha Quindi toccato lo 
scottante problema del cir
cuito pubblico, cui è stretta
mente legata la questione 
dell'Italnolegglo. L'esperlen7a 
positiva, anche se ancora em
brionale, fin qui condotta, e 
la situcrlone del mercato ita
liano Indicano che. senza 
un adeguato numero di saie 
gestite socialmente, si corre 
il rischio di rendere vana 
buona parte dell'attività del
l'Italnolegglo e, più In ge
nerale, non si superano le 
difficoltà che Impediscono di 
stabilire con il pubblico quel 
dialogo continuativo e fecon
do che, più di ogni n'irà co
sa, giustifica l'esistenza d»l-
l'Ente. (Niutta ha accettato 
la proposta del Consorzio ci
nematografico toscano per 
una Intesa che riguardi la 
gestione di tre nuove sale a 
Siena. Lucca e Viareggio!. 
Per Cinecittà, infine, il com
missario ha affermato che 11 
problema è soltanto promo
zionale. Occorre, cioè, assicu
rar* commesse In grado di 

renderne economica la ge
stione. Ciò si potrà ottenere 
— ha aggiunto — anche In
tensificando 1 rapporti con 
la RAI. finora solo sporadi
ci, rapporti che dovranno 
giungere a forme di collabo
razione di carattere conti
nuativo e debitamente rego
lamentate. 

Niutta ha pure detto che 
presterà attenzione a tutte 
le proposte produttive perve
nute dall'esterno, e che da 
tempo attendono una rispo
sta, seguendo un metodo 11 
quale garantisca coloro che 
le hanno avanzate e. nel li
miti del possibile, anche la 
validità delle scelte che sa
ranno compiute. 

Il commissario ha soggiun
to che vi sono diversi pro
getti 1 quali, sulla carta, ri
sultano interessanti, sia per 
1 nomi degli autori sia per 1 
temi che affrontano. E ha ci
tato, a titolo di esemolo, un 
film di Zurlini. Il deserto dei 
tartan, uno della Cavanl. 
L'eterno ritorno un film sul
la vita di Antonio Gramsci, 
per la regia di Lino Del Fra, 
uno sulla guerra civile spa
gnola. Cora al sol di Aldo 
Florio. Tra le nuove propo
ste — nuove per lo meno co
me modalità reallzzatlve — 
Niutta ha ritenuto degna di 
attenzione l'« opera prima » 
di Giorgio Ferrara Un cuore 
semplice, la cui sceneggiatu
ra, scritta da Cesare Zavat-
tini, dal racconto di Flaubert, 
era già stata presentata tem
po fa BintalnoIfOTtio. Il film 
si avvarrebbe della suoervl-
sione di Luchino Visconti. In 
un ancora non ben definito 
« listino » verrebbe. Inoltre, 
incluso il Messia di Roberto 
Rosselllnl — ultimato, ma 
non ancora acouislto da una 
casa distributrice — e un 
film di montaggio sull'Italia 
degli ultimi clnouanfannl cu
rato da Sergio Zavoll e Enzo 
Biagl. 

RIsDondendo a una serie 
di domande rivoltegli dal 
giornalisti. Niutta si è di
chiarato pronto a rendere 
più tempestiva l'acoulstzlone 
di film stranieri da parte 
dell'Italno'esrgto e ha assicu
rato, renllcando a un pre
ciso quesito postogli da 
Gianni Serra, del Consiglio 
esecutivo dell'ANAC, che 
rispetterà tutte le priorità 
relative a film già delibe
rati e al progetti In rase di 
«Istruttoria». Egli si è Inol
tre Impegnato, prima di qua
lunque iniziativa o scelta cul
turale, a consultarsi con 1 
sindacati, le confederazioni e 
le organizzazioni di catego
ria maggiormente rappresen
tative. 

m. ac. 

Mostre d'arte 

Materia e 
luce di 

Aldo Dazzi 
A'do Ouzzl • Roma: Gali** 
ria Brunetti, via Anqe'o 
Brunetti. 43; fino al 10 
ottobre; ore 10-13 e 17-20. 

Lo scultore astratto raziona
lista Aldo Dazzl sviluppa ori* 
penalmente la linea dell'a
strattismo razionalista lom
bardo dee'i anni trenta tra 
f^mo e Milano Espone a 
Rnma una riera serie di se-
rloTaflf» su fotrll di alluminio 
e Alcuni bassorilievi In allu
minio, tutte «opre recensì Su 
n'ccoU e morti form«M Da^'l 
prova tutte le ooss'bllità Hi»l 
rtqrer'«»i*> ta^Ua^o in sezioni 
di minrtrato e HI r^chlo e 
crnhinato con armoniosa creo-
metrfn al contatta delta Iure. 
L'i "(retto dei'e figure rìta-
p*l]nre sul focile è df rtue-tre. 
millimetri, e la sensibilità ppr 
l i irrana del fonilo d'allumi* 
nlo è astai rafflnpfa. C«"T» 
lo scimrdo si sposta, cosi l 
bassorilievi mutano rilievo e 
ranoorM tra nl^no e vuo*o. 

Con mc7l semolicl e un ma-
feriale assai comune, Diz^i 
rn^lun"*» effetti di rilievo 
assai raffinati e ricchi T bas-
«orinovi hnnno una finezza 
da di*-nml fnttl a (rrnflte In 
tutte 1" sfumature cne por
tano dal nero al fM<ri« D H. 
nato. Sempre una banda di 
colore, in orbzontale o In 
verticale rloorta onesto ertolo 
fattile con la luce a un che 
di costruttivo-funzlonaie. 

Con l'alluminio vp"iamentr 
r*rt"ompto, Orni lo Alvlani. ù 

n^to. ha ottenuto combina. 
»ionl seriali di «'fotti ot^r\ 
ravverò straord'ipHe. Ma 
D*»,":Ì non vu"i<* rpff**tto <"»t* 
tl«o di «unprfiHo- c*rra, in
vece, cnn i m *v>«terlfl'o « no-

! vero » oosoth'Mt*! nnstrutfvp 
nmbls'lo'*e F. "arebbe nlù in-

I fress inte vo^er« oneste sue 
I ricerche sul materiale, la (reo-
I metri* e la luce. Inserite nel

la architettura nel progetto 
di spazi abitabili. 

romana 

da. m i . 

Stasera, con un concerto 
nel Teatro Olìmpico, affidato 
all'Orchestra filarmonica i l 
Mosca, diretta da Kyritl Kon 
drascin, l'Accademia Riarmo 
nlca romana apre 1 batten;. 
alla stagione 1975-76. Flgu 
rano in programma la Sin
fonia classico, di Prokoflcv, 
Concerto per violino e orche
stra, K 219. di Mozart (Inter
pretato da Vladimir Spiva-
kov), e la Sesta («Pateti
ca"), di Cialkovskl. Solo per 
ragioni di spazio (spazio per 
l'orchestra), si è dovuto ri
nunciare a due composizioni 
che cost'tulscono. per la Fi
larmonica di Mosca, un capo
lavoro di sapienza interpre
tativa: la Prima di Mahler, 
cioè, e Petruska. di Stra
vinse. Sarà per un'altra vol
ta, ma poteva essere una que
stione rimandata appena per 
qualche giorno se la sosta 
a Roma dell'orchestra sovie
tica fosse stata più lunga •; 
ricca di concerti anche In 
altre sedi. 

Ma sulle difficoltà del pro
grammare di questi tempi 
una stagione musicale, ha for
nito ragguagli Ieri, nel cor
so d'una conferenza stampa. 
Il direttore artistico dell'Ac
cademia filarmonica, Gioac
chino Lanza Tornasi. 

Il problema di una stagio
ne — ha detto — è soprat
tutto un problema di Idee, 
senonché queste debbono, og
gi più che mai, fare 1 conti 
con 11 processo di commercia
lizzazione che In misura or-
mal Imponente ha coinvolto 
e stravolto 11 mondo della 
musica. 

Bisogna profittare iegli ar
tisti di fama che vanno in 
tournee per l'Europa, ma han
no in repertorio programmi 
Immutabili. Tuttavia — ha 
assicurato Lanza Tornasi • -
si è riusciti per il sessanta 
per cento ad avere in cartel
lone manifestazioni apposi
tamente ideate per la Filar
monica o promosse dalla Fi
larmonica. Di alcuni spetta
coli e concerti la Filarmonica, 
Infatti, si è assunta Integral
mente l'organizzazione. E' il 
caso, ad esemplo, della serata 
di musiche sacre di Stravin
s e , Resplghl e Petrassl, di
rette da Gabriele Ferro. Una 
serata particolare (28, 29 e 30 
ottobre). In quanto, a ciascu
na composizione viene asso
ciato un artista, in modo da 
avere una sintonia tra mu
sica e segno visivo. La re-
splghlana Lauda della nati
vità verrà Illustrata da Gior
gio De Chirico, le Beatitu
dine» di Petrassl saranno 
sovrastate da una sagoma che 
Mario Ceroli ha derivato da 
un disegno di Leonardo, la 
Messa di Stravinse sarà pro
tetta da una composizione Jl 
Corrado Cagli. 

Rientrano ancora lp mani
festazioni organizzate da'la 
Filarmonica: 1 concerti del 
Quintetto romano di strumen
ti a flato; del violista Bruno 
Oluranna, del clarinettista 
Michel Arrlgnon e del pian1-
sta Giorgio Sacchetti; di Se
verino Gazzellonl, Bruno Ca
nino e Rocco Filippini (riu
niti In trio, alle prese con 
Haendel e Bach): di Roman 
Vlad che dirigerà una sua 
novità assoluta, per coro e 
strumenti, composta su fila
strocche del pittore Totl 
Sclalola. 

Il grosso del cartellone è 
punteggiato da spettacoli e 
concerti di cui la Filarmoni
ca, d'intesa anche con altre 
Istituzioni, ha promosso l''m-
portatone. E' Il caso del-
l'Esther di Raclne, ripresa 
nell'edizione con musiche co
rali di Jean-Baptlste Moreau, 
auale fu rappresentata, sul 
finire del Seicento, dalle edu
cande di Salnt-Cyr. La sacra 
rappresentazione si svolgerà 
(15, 16 e 17) nella Chiesa di 
Sant'Agostino. 

Altri concerti appositamen
te « Importati » riflettono la 
musica del nostro secolo: 
A-Ronne (27 e 28 novembre), 
di Luciano Berlo, presentato 
per la prima volta In Italia 
dall'ottetto vocale « Swlngle 
II»: Mantra. di Stockhausen: 
Entracte di Satie; pagine 
(tutta la produzione piani
stica) di Salvatore Sciarrin-), 
eseguite da Massimiliano Da
merini. 

Un buon rilievo ha 11 set
tore del balletto. 

Carolyn Carlson. coreogra-
fa americana, porterà n Ro
ma Il suo ultimo balletto, 
Sabllcr Prison (19, 20 e 11 
novembre). mentre Carla 
Fracci sarà protagonista 11 
una serata dedicata al «pas
so a due ». svolta come sou-
ven'r romantique e souvenir 
de D'agiillev 

Ritorneranno, poi. all'Olim
pico lo Scapino Ballet di 
Amsterdam e FMIx B'aska. 
lnn'trc 11 Balletto di 1,'on." 
rlmoUz?eia ia sera.a oilgln.i. 
riamente destinata a un re
cital del mezzosoprano Lucia 
Valentin! 

Altre manifestazioni di ri
lievo si configurano ne! con
certi dell'Ensemble Contraste 
di Vienna (programma In o-
nore di Alessandro Scarlatti), 
del Quortetto di Tokio (Inter
prete di Havdn), del Quir-
tetto Amadeus, dell'Earle Mu
sic Consort. 

Tra I sol'stl, spiccano i no
mi d! Rudoir Serkln. Vlktor 
TTtlakov. Laura De Fu'-'-o, 
Alexis Welssenberg. Boris Pe-
trusanski (Il vincitore del «Ca-
sagrande », a Terni, e un 
trionfatore dell'ultimo Festi
val di Spoleto). 

Si tratta, complessivamen
te, di oltre trenta manifesta
zioni (parecchie delle quali 
replicate più volte) che pro
lungheranno la stagione fino 
al 28 maggio 1976 I prezzi di'-
gli ubbonnmentl hanno subl'o 
oualche l i c e aumento, ma è 
possibile partecloare a tut'e 
le manlfestaz'onl con quote 
che oscillano tra le venti e 
le sessantamlla lire R'man 
gono, invece, fissati a lire 
cinquecento 1 biglietti per 
gli iscritti alla sezione giova
nile. 

e. v. 

Entusiastici I commenti della slampa parigina, dopo la « p r i m a » , all'Odèon dal «Campiel
lo» di Carlo Goldoni messo In scena dal Piccolo Teatro di Milano, con la regia di Giorgio 
Strehler. Lo spettacolo, che è stato presentalo nell'ambito del Festival d'Autunno, sarà 
replicato fino a lunedi prossimo. Nella foto: una scena dal «Campiello» strehleriano 

La «Potemkin» in scena 
esempio d'arte popolare 

Una versione teatrale della rivolta dei marinai, già eternata 
dal film di Eisenstein, presentata con strepitoso successo da 
Robert Hossein al Palazzo dello Sport della capitale francese 

Nostro servìzio 
PARIGI, 7 

L'avvio della stagione tea
trale parigina è stato segna
to da due spettacoli che. as
sai diversi tra loro come im
postazione e come contenuti, 
si rivolgono entrambi ad un 
pubblico vastissimo ed hanno 
la comune impronta del co
lossale: infatti essi sono pre
sentati In due degli spazi più 
ampi di cui disponga la ca
pitale francese' 11 Palazzo 
dello Sport e il grande Au
ditorium (capace di quasi 
quattromila posti) del Palaz
zo del Congressi. 

Quattro autori 
siciliani 

per lo Stabile 
di Catania 

CATANIA, 7. 
Opere di quattro autori sici

liani (Pirandello. Sciascia. 
Capuana e Martogllo) e dt un 
francese (Feydcau) figurano 
nel cartellone della diciottesi
ma stagione, del Teatro st.i 
bile di Catania, reso noto og 
gì. 

Ecco 11 programma in det
taglio: Cosi è se vi pare di 
Pirandello: Il Consiglio di 
Egitto di Sciascia (una ri l'a
zione teatrale del romanzo 
omonimo eseguita da Oh'go 
De Chiara); Il matrimonio 
nella civiltà di Martogllo (rie 
laborazlone di scritti Inediti 
recuperati da una serie di dia
loghi popolari pubblicati sul 
D'Artagnan. un settimanale 
fondato e diretto dallo stesso 
Martogllo) : Quacquarà di Ca
puana: Sarto per signora di 
Georges Feydeau (traduzione 
di Gerardo Farkas). Ino'tre 
saranno ospiti dello Stabile 11 
Teatro di Roma con La bisbe
tica domata di Shakespeare; 
11 Piccolo di Milano con Io. 
Bcrtolt Brecht nr. 2; la coo
perativa « Teatroggi » cjn 
Lorenzacclo di De Musset; io 
Stabile di Trieste con 4no 
(ol di Schnltzlcr: e 11 grupoo 
sperimentale « La MalaV-
stia » con un lavoro collettivo 
Diktat. 

Tra gli attori, oltre a Turi 
Ferro, fi; urano Ida Carrara, 
Tucclo Musumecl, Umberto 
Spadaro, Nlco Pepe. Fioretta 
Mari, Claudio Volontè. G.u-
seppe Fattavlna. Le regie so
no di Romano Bernardi, G.u-
seppe DI Martino e N'no 
Mangano; scene e costumi di 
Francesco Contraffatto. Fran
cesco Geracà e Roberto L<i 
ganà: musiche di Nino Lom
bardo e Dora Musumecl. 

Decentramento reglonal» 
teatro scuola, corso di avvia-
mento per g'ovanl attori Mei 
Mani sono punti qualificanti 
del programma della stagione. 

Al Palazzo dello Sport. Ro
bert Hossein, alla testa di un 
centinaio di attori, cantanti, 
ballerini e musicisti, ha mes
so in scena una versione tea
trale della storica vicenda 
della Corazzata Potemkin: 
versione teatrale — 11 cui te
sto è stato scritto da André 
Decaux e Georges Sorla — 
che però non viene realizza
ta nell'ambito dei normali 
spettacoli di prosa, proponen
dosi, questa Corazzata Po
temkin. piuttosto come una 
rappresentazione « totale » e 
con 1 toni di una grande ker
messe popolare e democratica. 

Nella vastissima platea del 
Palazzo dello Sport, Hossein 
ha costruito un Impianto sce
nico veramente grandioso: la 
corazzata è stata riprodotta, 
naturalmente In scala ridot
ta (ma le sue dimensioni re
stano sempre Imponenti) e 
ad essa è stata accostata 
un'altra grande nave da bat
taglia; ma con ingegnosi ac
corgimenti la scena si tra
sforma e si amplia quando 
lo svolgersi della vicenda por
ta l'azione In altri ambienti 
come avviene, per esemplo, 
nell'episodio del massacro 
sulla scalinata di Odessa re
so celebre dil film di Eisen
stein. 

Su questo sfondo grandio
so. I quasi cento attori ri
percorrono tutta la storia dei 
marinai del.a nave zarista: 
dalla distribuzione della car
ne avariata all'equipaggio (la 
mattina del 27 giugno del 
1905), ai primi sintomi di ri
volta, all'immutlnamento, al
la partecipazione, con I citta
dini di Odessa, all'esplosione 
rivoluzionarla, alla repressio
ne. Nello spettacolo vengono 
utilizzati tutti 1 mezzi forniti 
dalla tecnica teatrale moder
na: dalle proiezioni cinema
tografiche agli effetti sonori 
stereofonici, da vere e pro
prie sequenze da musical con 
tanto di balletto (11 commen
to alterna, a citazioni di ope
re colte, canti popolari russi 
e canzoni di oggi) a sommes
si monologhi, dal movimento 
di massa ad un Intelligente 
gioco delle luci. Uno spetta
colo veramente globale, In
somma, che colpisce diretta
mente l'immaginazione del 
pubblico, anche perché tut
ta la complessa macchina 
teatrale si muove con la pre
cisione di un orologio. 

Ma non è stata soltanto la 
perfezione tecnica ad assicu
rare il successo della Coraz
zata Potemkin; infatti, tutta 
la critica ha sottolineato la 
validità del contenuti delia 
proposta di Hossein. Partico
larmente significativa, a tale 
proposito, è la recensione del-
VHumamté, che parla di ve
ra arte popolare, di spetta
colo sbalorditivamente Intelli
gente ma assai poco intellet
tuale, senza allusioni ermeti
che destinate a pochi privi
legiati e assolutamente privo 
di volgarità e di demagogia: 
e conclude sostenendo che 
La Corazzata Potemkin di 
Hossein dimostra che uno l 
spettacolo « pu6 essere scm I 
plice senza essere semplicista, l 

può eisere nuovo senza esse
re Incomprensibile, può esse
re vero senza essere piatto». 
E, lo ripetiamo, tutta la 
stampa parigina dà un giu
dizio estremamente positivo 
dell'avvenimento teatrale. 

DI ben più scarsa consi
stenza ideale, ma non meno 
clamoroso come successo, è 
Invece l'altro spettacolo, quel
lo che si svolge al Palazzo 
del Congressi qui Sylvie 
Vartan è protagonista di 
Show di una donna sola, nel 
corso del quale canta, balla 
e Intrattiene 11 pubblico Don
na sola, ovviamente solo per 
modo di dire- che attorno alla 
blonda Sylvie si muovono se
dici ballerini, trentaelnque 
orchestrali — fatti venire ap
positamente dagli Stati Uni
ti — In un quadro scenogra
fico e coreografico che ha 
trasformato l'Auditorium in 
una specie di nuovo e più 
sfarzoso Casinò de Paris. Lo 
spettacolo è venuto a costa
re qualcosa come mezzo 
miliardo di lire; ma gli 
impresari, dopo 11 succes
so della « prima » di sabato 
sera, si fregano le mani sod
disfatti Pare che la Vartan 
abbia accettato di fare lo 
spettacolo per una scommes
sa, per dimostrare, cioè, di 
essere capace di riempire per 
molte sere II grande salone 
del Palazzo de! Congressi- c'è 
Indubbiamente riuscita I bi
glietti per I prossimi spetta 
coli sono tutti esauriti e la 
« borsa nera » è già venuta 
alla luce, particolarmente per 
il grand gala di dopodomani 
sera. 

m. r. 

Concerto in 

Sardegna di 

musicisti 

della RDT 
CAGLIARI, 7 

Ha cominciato una «tour
née » In Sardegna un gruppo 
musicale della Repubblica de
mocratica tedesca, Impegnato 
In una serie di concerti a 
Cagliari e In provincia orga
nizzati per iniziativa dell'AR-
Cl. 

Il gruppo, che si esibirà fi
no all'U ottobre, è composto 
di cinque elementi capeggiati 
da Barbara Kellebauer, dello 
Istituto superiore di musica 
di Dresda. Il debutto a Ca
gliari è previsto per domani, 
alle ore 20,30, nella sala del-
l'Auditorium di piazza Dot
tori. Lo spettacolo sarà repll 
cato giovedì 9 ottobre. 

La manifestazione si Inqua
dra In un progetto d! scambi 
culturali che l'ARCI sarda in-
tende portare avanti, facendo 
esibire nell'Isola gruppi pro
venienti non solo dal pae-.l 
europei, ma anche dall'Afri
ca e dall'America latina. 

circuito non 
«ufficiale» 
E ripresa in questi giorni 

a tambur battente quella 
«stagione del cinema di qua 
lità» che in un particolare 
circuito romano (cineclub ve
ri e propri, sale dette d'essai) 
va trovando sempre più sal
do appiglio e larga dlffusio-
ne onde far fronte validamen
te alla eterogenea, discrimi
nante programmazione dello 
esercizio cinematografico « uf
ficiale » 

Alla pressoché costante at
tività dei centri sorti per lo 
più negli ultimi due anni, an
che in periferia (Circolo del 
cinema San Lorenzo, Il Pic
colo, Piccola antologia, Cine-
forum Monteverde, da una 
parte; le sale «ortodosse,) 
Archimede. Planetario, Botto, 
Farnese, Nuovo Olimpia, dal
l'altra) si aggiunge in que
sti giorni la riapertura del 
Filmstudlo e Politecnico oe%\ 
unificati, e la ripresa di una 
programmazione sempre più 
«pilotata al Cineclub Teve
re e all'Avorio. 

Come si diceva, il Filmstu
dlo e 11 Politecnico hanno di
ramato un cartellone comune 
(vi figurano numerose retro
spettive, dedicate a David 
Wark Grifflth, Georges Me. 
liès, René Clalr. Buster Kea-
ton, 1 fratelli Marx; rasse
gne a tema come « Il cinema 
dell'utraviolenza» e «I gran
di sceneggiatori americani'; 
anteprime di grande Interes
se, come le personali di Chan
tal Akerman e Theo Ange-
lopoulos, di cui molto s! è 
parlato alla Biennale di Ve
nezia) pur riservandosi una 
certa autonomia per quanto 
riguarda gli indirizzi delle 
proposte occasionali — 1! Po
litecnico continua la panora
mica a largo raggio su Hol
lywood e ha Indetto per il 
16 ottobre una tavola rotonda 
sul primo cinema americano; 
il Filmstudlo ha In serbo una 
singolare rassegna intitolata a 
« dieci donne maledette » — 
ma convergendo sostanzial
mente su congrue Iniziative. 
In proposito, 11 Filmstudlo an
nuncia che si chiamerà d'ora 
In poi « Studio 1 » e « Studio 
2 » polche è stata finalmen
te messa a punto una nuo
va sala di proiezione In via 
Orti d'Alibert- lo «Studio 2» 
si prefigge di offrire per la 
prima volta la possibilità di 
vedere in Italia quel cinema 
« che — come si denunciava 
recentemente In un documen
to dell'SNCC — ufficialmente 
non esiste entro 1 nostri con
fini perchè una censura po
litica, ideologica ed economi
ca lo esclude non soltanto 
dalle sale commerciali, ma 
anche dal circuito d'esjof e 
dalle sale di Stato ». Lo « Stu
dio 2 », che aprirà ì batten
ti il 15 ottobre per presenta
re Anna di Alberto Grifi e 
Massimo Sarchielli (fino al 
26) e poi Abicinema dt Giu
seppe Bertolucci, assolverà 
questa funzione prendendosi 
spesso anche la briga di di
stribuire e sottotitolare 1 film 
stranieri In Italiano a proprie 
spese; per questo motivo, le 
opere « In anteprima » verran
no tenute In cartellone parec
chi giorni e verrà ritoccato 
il prezzo del biglietto d'Ingres
so (mille lire per lo «Studio 
2 », appunto, a differenza del
le consuete cinquecento per lo 
«Studio 1»). 

Mentre l'Avorio anche in ot
tobre porta avanti 1 due cicli 
paralleli Intitolati al Cinema 
italiano per tre generazioni 
e Dalla Factory di Andy War-
hot al Grand Calè di Louis 
Lumière, il Cineclub Tevere 
infittisce la sua attività pro
ponendo un Festival di fanta
scienza che ha preso 11 via 
con ]'« archetipo » Metropolis 
di Frltz Lang e che prosegui
rà sino alla fine del mese. 

L'Ente Teatrale Italiano 
E.T.I 

comunica 

che per disposizione del 

Ministero del Turismo e 

dello Spettacolo e a se

gui to di deliberazione del 

Consiglio d i Amministra 

zione dell 'Ente, l 'E .T. I . 

non patrocina né organiz

za stagioni l i r iche di al

cun genere su tutto il ter 

ritorno nazionale desti

nando la propria at t iv i la 

esclusivamente al settore 

del teatro di prosa. 

D4 

RENAULT4. 
Solo 850 ce, ma a trazione anteriore. 

Solida come poche, Renault 4 è già 
disponibile nel modello 1976, fresca di 
fabbrica. Anche senza cambiali. Renault 
4 ha 5 porte, 5 posti, un motore di soli 
850 ce. ed è più competitiva! 
anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). „„....„ 

L R E N A U L T J 

Rai v!7 

controcaiiale 
SIGNORA AVA — Con la 

scena, molto dura nella sua 
secca tragicità, dell'arresto 
dei « cafoni » e del prete po
vero da parte delle truppe 
piemontesi « liberatrici » si e 
conclusa coerentemente la 
terza ed ultima puntata di 
Signora Ava, tratto dall'omo
nimo romanzo di Francesco 
Jovine ad opera di Giovan
ni Guaita e Roberto Mazzuc-
co, e diretto da Antonio Co
lenda. Uno sceneggiato che, 
pur collocandosi ancora nel
la tradizione dei teleromanzi, 
ha attinto, ci è parso, un raro 
livello dt rappresentazione e 
dt penetrazione delle vicende 
narrate dallo scrittore scom
parso, uno dei più interes
santi e vitali della lettura 
neorealista. 

Signora Ava narra le vi
cende dt un gruppo di abi
tanti di un paese molisano, 
« cafoni » e « gentiluomini », 
negli anni in cui sta giun
gendo a compimento, con la 
progressiva unificazione del
l'Italia nel regno dei Savoia, 
il Risorgimento Negli ultimi 
scontri tra le truppe borbo
niche, che includono bande 
armate di « briganti », e quel
le piemontesi, le vite dei prò-
tagonistt attraversano fasi al
terne: ma poi, a poco a poco, 
il nuovo « ordine » si precisa 
e si rivela sostanzialmente 
analogo al vecchio; il potere 
che è sopravvenuto è altret
tanto lontano di quello che 
è stato sconfitto, parla una 
lingua incomprensibile e trat
ta il Sud alla stregua dt una 
colonia. C'è, in questo rac
conto che segue anche II filo 
dell'amore tenero e Impossi
bile tra un giovane servo e 
la sua « padroncino », l'ama
rezza della sorte dei «pic
coli » uomini costretti a mi
surarsi, in una chiusa e iso
lata regione come il Molise, 
con una storia e un potere 
assai più grandi dt loro tutti: 
ma è un'amarezza che ha 
sempre lucidamente presenti 
le distinzioni dt classe, e le 
analizza, rilevando come, pur 
nella subalternità al potere 
supremo, t « gentiluomini » ri
badiscano i loro privilegi e, 
anzi, ne acquistino addirit
tura di nuovi, mentre i «ca
foni » contano anche meno 
di prima, sono ricacciati giù, 
verso la miseria, la galera e 
la morte. 

« Girando » con !a macchi
na da presa portata a mano 
e, assai spesso, tn « diretta », 
Colenda è riuscito a costrui
re un clima nel quale perso
naggi e ambienti e situazioni 
acquistavano grande verità: 
un clima quasi sommesso, che 
le improvvise esplosioni di 
dolore, di brutalità, di esa
sperazione e di paura squar

ciavano come altrettanti se
gni sanguinosi di un'ingiusti
zia perpetrala: volo q..a e là 
ha prevalso qualche fin ''nlo 
convenzionalmente teatrale. 
Scene come quella della cuya 
dei De Risto, o le altre lei 
vagabondaggio della banda 
del « Sergentcllo » per la cam
pagna, o, ancora, quelle delle 
elezioni per gente « perbene », 
o del colloquio tra il gene
rale piemontese ed Eutichto 
De Risto, fino alla cupa se
quenza finale, coinvolgevano 
il telespettatore senza fuffa-
via privarlo della giusta ot
tica critica- e a questo con
tribuiva la recitazione degli 
attori, che, tutti, collabora
vano QUI al meglio delle loro 
qualità, dal giovani Claudia 
Marsani e Gerardo Amato ai 
pili anziani, tra t ouali me
rita citare, oltre a Bruno Ci
rino, che al « Sergentello » ha 
saputo c'inferire gli accenti 
di una disperata arroganza 
intrisa dt paura, il bravo 
Remo Giovampietro ed un 
Amedeo Nazzart straordina
riamente misurato e padro
ne dei suoi mezzi. Vale sot
tolineare che a questo Signo
ra Ava è stato preterito, per 
la collocazione domenicale, 
un teleromanzo di confezione 
come II Marsigliese. 

L'OCCIDENTE — La quar
ta puntata di Russia allo 
specchio no?? COTI tenera af-
cuna novità rispetto alle pre
cedenti Dedicata a Lenin
grado e alle repubbliche bal
tiche, trattava, nella consue
ta ottica semi-turistica, del
la « vocazione occidentale » dt 
questa parte dell'URSS. Una 
« vocazione », indicata attra
verso monumenti. musei, 
strutture urbanistiche, o at
traverso aspetti minori del 
costume, come la sfilata dt 
moda a Riga e i balletti di 
avanspettacolo del locale di 
Tallln4 senza il mimmo ac
cenno all'eventuale rapporto 
esistente tra tutto ouesto e 
la vita quotidiana, la men
talità, i modi di organizza
zione sociale della gente che 
abita In queste reaioni. Vna 
« vocazione », però, sempre 
considerata alla stregua di 
una tendenza positiva e per
fino « coraggiosa » (l'Occiden
te è dalle nostre parti, no''), 
anche quando la si mostrava 
incarnata in manifestazioni 
di patetico gusto imitativo o 
con tutta probabilità realiz
zata come « attrazione » per 
gli stessi turisti sovietici. Un 
tema interessante avrebbe po
tuto essere quello delle nuove 
tendenze nelle arti: ma an
che qui, nella persistente fug
gevolezza della panoramica. 
il discorso à rimasto del tutto 
in superficie. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA PAROLA, IL FATTO (1°, ore 20,40) 

Prosegue, con l'originale televisivo intitolato «Burocra
zia» la serie di trasmissioni della rubrica «La parola, 11 
fatto». Dopo aver Illustrato la scorba settimana le molte
plici e complesse accezioni dell'anarchia, gli sceneggiatori 
Lucio Mandarà e Giuliana Berlinguer — quest'ultima, come 
la volta scorsa, cura anche la regia — si propongono di 
effettuare una ricognizione storica per offrire elementi di 
dibattito in merito alla burocrazia. Nel corso della trasmis
sione verranno presi in esame tre brevi aneddoti, ambientati 
nella Francia del 1586, nell'Italia del 1908 e al nostri giorni-
l'obiettivo è dare un'Idea della presenza e della continuità 
del personaggio del burocrate nel tempo. 

ACCATTONE (2°, ore 21) 
Presentato alla Mostra di Venezia del 1961. «Accattone» 

di Pier Paolo Pasolini, quando fece la sua comparsa nelle 
sale pubbliche. Inaugurò l'era dei film «eccezionalmente» 
vietati al minori di dlciotto anni' 11 provvedimento, oltre che 
stolto, era anche Illegale, perché modificava di fatto 11 li
mite allora vigente (sedici anni). Colpito da un arbitrio che 
ancora oggi perdura, poiché 11 nostro codice censorio si rifa 
a quel nefasto precedente, « Accattone » è un'«opera prima» 
prodigiosa, frutto della grande volontà di un letterato sfi
duciato alla ricerca di nuovi modi d'espressione e di un 
ascolto sempre più vasto e veramente popolare Nell'« Ac
cattone» pasollniano il dramma del sottoproletariato sfocia 
In emblematica tragedia, tramite le esperienze di un «ra
gazzo di vita ». Tra gli interpreti, Franco Cittì, Franca Pasut, 
Adriana Asti, Adele Cambrla. 

TV nazionale 
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12.30 
12,55 
13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 
19,30 

Sapere 
L'uomo e la natura 
Telegiornale 
Oggi al parlamento 
Telegiornale 
Dragherto - Storie di 
un uovo 
Programma per 1 
più piccini 
La TV dei ragazzi 
« Joe 90 ». 
Sapore 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e del l 'economia 

19,45 Oggi al parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 La parola, Il fatto 

« Burocrazia ». 
21,50 Mercoledì sport 
22,50 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 II buono e II cattivo 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Maur i 
ce Ravel 

20.30 Telegiornale 
21,00 Moment i del c inema 

Italiano 
« Accattone ». F i l m . 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 7, S, 
12. 13 , 14, 15 , 17 , 1 9 , 21 • 
23i 6t Mattutino musicalo, 
6,23i Almanacco! 7,10: ti la
voro oggi! 7,23: Sacondo ma; 
7,45t Ieri al parlamonloi 8,30i 
Lo canzoni del mattino; 9t 
Voi «d loi 10: Spadaio CRj 
111 Canta cho il p i m i 11,30t 
Il meglio dal meglioi 12,10i 
Quarto proqrammat 13.20- Gi
roni tk e; 14,05: Tuttofolkj 
14,40: La cugina Betta ( 1 3 ) ) 
15 ,10: Par voi giovani - di
te hi; 16. I l giratolo] 17,05: 
Flrortltslmoi 17,40: Program* 
ma per t ragazzi; 18: Muaka 
mi 19,20: Sul noitrk mercati; 
19,30: I l disco del giorno; 
20.20: Andata e ritorno; 21,15: 
Incontri con l'autor», 22,45; 
Una chitarra per L. Almelda; 
23i Oggi al parlamento. 

Ha.IH. 2" 
GIORNALE RADIO • Ore &,30, 
7,30, 8,30. 9 ,30. 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30. 13 30, 16.30, 
18,30, 19,30 e 22,30; Gì I I 
mattiniero; 7,40t Buongiorno; 
8,40; Come e perché: 8,35: 
Cederle del melodramma; 9,35: 
La cugina Bette ( 1 3 ) ; 9,SSi 
Canzoni par tutti) 10,24; Una 

poesia al giorno; 10 .35 . Tutti 
insieme, ella radio; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40t Uà 
musicista d'oggii B. Bacharocj 
13,35; Due brave persone; 14 i 
Su di girl; 14,30; Trasmissio
ni regionali; 15: l i Cantano-
polt; 15,40: Cararal; 17 ,30i 
Speciale CR; 17,50t Allo gra
dimento; 18,40: RadlodtKOto-
ca; 20t I I convegno del cin
que; 20,50: Supersonici 21 ,39 i 
Due brave persone; 21 ,49; Po
poni 22,50: L'uomo dello 
norie. 

Radio 3° 
ORE 8,30; Concorto di ap«r-
tura; 9 ,30: Pagine pianistiche! 
10: L'adagio In Beethoven) 
10,30: La netti man a di Schu. 
menni 11,40i Archivio del di
sco; 12.20: Musicisti Italiani 
d'oggi: 13; La musica nel tem> 
pò: 14,30 ' G. F. Haendett 
• Israele in Egitto »• 16t Fogli 
d'album; 16,15: Poltronissime] 
17 . l 0 i Musica leggera; 17,25; 
Classe unica, 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: ...E via 
discorrendo, 18,25i Ping-pong; 
18,45: Concorto di M. Carrai 
19,1 Si Concerto della aerei 
20,15i La pedagogia moderna] 
20.45i Fogli d'album; 21i Gior
nale del Terzo - Seri» erti} 
21 ,30; Operetta • eUntorrali 


